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A novembre un'importante scadenza elettorale Nel la riunione di domani sera 

e gravi i emi 
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dei 74 comuni 
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SPETTACOLI DI NAPOLI 

Tra cinque mesi, il prossi­
mo novembre, si rinnoveran­
no 74 consigli comunali del­
la Campania. In 44 di essi si 

1 voterà col sistema maggiori­
tario. ma non mancano anche 
gracidi centri come Aversa, 
Portici e Mondragone, in cui 
si vota con la proporzionale. 
Come impostare la campagna 
elettorale? Quali iniziative 

' promuovere? Su quali obl»t-
- ti vi puntare? 

Su questi ed altri temi si è 
svolto, nella federazione di 
Napoli, un attivo regionale 
con la partecipazione del 
compagno Cossutta, mem­
bro della direzione e respon­
sabile nazionale della sezione 
coti locali. E' stato un dibat­
tito vivace, assolutamente non 
rituale, tutto centrato sulla 
consapevolezza che la posta 

in gioco è alta e che biso 
gna lavorar* con slancio ed 
impegno, a cominciare già da 
questi giorni. 

Bisogna partire — ha detto 
il compagno D'Alò nella le 
lazione introduttiva — dalle 
riflessioni ampie e profonde 
avviate sui multati delle ul 
lime elezioni, e l u d e r l e a tut­
to il partito, rencWle patri­
monio comune. Dobbiamo pò: 
chiederci — ha continuato — 
se nel Mezzogiorno è ancora 
« fatale » il divano tra risul­
tato delle elezioni politiche e 
quello delle amministrative. 
In passato questa « forbice » 
il divano tra risultato delle 
elezioni politiche e quello del 
le amministrative. In passato 
questa « forbice » era nella 
logica delle cose, ma il refe­
rendum, il voto del 15 e del 
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CAMBIO DI ALCUNI NUMERI 
TELEFONICI NELLA 

RETE URBANA DI NAPOLI 

La " SIP ricorda che è stato ultimato il cambio di 
alcuni numeri telefonici compresi nelle seguenti nume­
razioni: -

da 310000 a 315499 
320000 329999 

Il suddetto cambio numeri, peraltro già anticipato ai 
singoli abbonati interessati con cartolina raccomandata. 
è stato eseguito in relazione al progressivo ampliamento 
degli impianti nella rete urbana di Napoli. 

I nuovi numeri sono già pubblicati (in parentesi) sul 
l'elenco abbonati 1976/77. 

La SIP ricorda, inoltre, che — al fine di favorire lo 
svolgimento del servizio — per alcuni giorni è in funziona 
una segreteria automatica che invita coloro che dovessero 
continuare a chiamare il vecchio numero a consultare 
l'elenco abbonati, oppure a rivolgersi al servizio e Infor­
mazioni * Elenco Abbonati >. formando il numero * 12 ». 

Si suggerisce, comunque, agli abbonati interessati di 
dare essi stessi comunicazione del nunovo numero ai 
propri abituali corrispondenti. 

2 giugno, il processo di uni 
ficazione avviato con queste 
importanti scadenze, spingono 
ad una interpretazione poli­
tica delle .stesse elezioni am­
ministrative. 

Ecco il punto chiaramente 
ribadito anche nelle conclu­
sioni da Cossutta: bisogna 
stare attenti a cogliere 11 va­
lore « politico » delle prossi­
me elezioni, a ncn sottovalu 
tare il fatto che. a livello na 
zionale, esse impegnano 10 
milioni di elettori, il 20', del­
l'elettorato nazionale. 

Ma come colmare il óivario 
tra voto amministrativo e vo­
to politico che ancora si ri­
propone? Come annullare il 
30'< di scarto di Marcianise, 
il 16'i che hi registra nella 
provincia di Napoli, il 15', 
dì tutta la legione? La nspo 
sta è stata chiara: non eco 
una campagna di propaganda 
generica, «su tutto»; ma con 
la creazione di movimenti u 
nitari e di lotta per obiettivi 
precisi, reali, «raggiungibili». 

D'Alo ha indicato tre «leve», 
tre punti fermi su cui punta­
re: «preavviamento», «leg­
ge 10» (il nuovo regime dei 
suoli) e «opere pubbliche» 
La lotta per 11 lavoro, per lo 
sviluppo civile e produttivo: 
ecco su cosa poggiare la pros­
sima campagna elettorale. Bi 
sogna utilizzare al massimo, 
per farne uscire 11 meglio, 
tutti gli strumenti legislativi 
a disposizicne. Per le opere 
pubbliche, ad esempio, biso­
gna sapere che in Campania 
ci .sono 35 miliardi stanziati 
e non ancora appaltati. Solo 
per Portici ci sono a dispo­
sizione 5 miliardi. Questi sol­
di devono esser*» « scongela­
ti », devono uscire fuori dai 
cassetti, cV.ventare cose con­
crete. « visibili ». necessarie. 
Su questo terreno di iniziati­
va bisogna camminare — è 
stato detto — senza provin­
cialismi. costruendo iniziati­
ve di zona, coinvolgendo più 
soggetti. La tensione all'aper­
tura, ad affrontare i proble 
mi con il contributo di grandi 
masse, deve riflettersi in mo­
do netto anche nella forma­
zione delle stesse liste eletto­
rali: le elezioni devono dlven 
tare anche l'occasione per sol­
lecitare quelle forze esterne, 
numerose, che più volte han­
no dimostrato di darci fi­
ducia. 

I temi posti dalla relazio­
ne introduttiva sono stati 
quindi allargati nel corso cìi 
un puntuale dibattito e cui 
hanno dato vita i compagni 
di Cetara. Scorta, Geremic-
ca, Esposito. Quadrare, Pe-
trella. Pierro, Dolci, Gomez 
e Cosenza. La questione del­
le intese è ritornata in quasi 
tutti gli interventi, dove, in 
linea di massima, il proble­
ma è stato posto in questi 
termini: come evitare una ri-
proposizione meccanica della 
politica dell'intesa e, allo stes­
so tempo, come evitare l'altro 
pericolo: quello di una impo­
stazione particolaristica, «mu. 
nicipalistica», minoritaria del­
la campagna elettorale. Dob­
biamo allora costringere la 
DC a rapporti unitari, perché 
la gravità dei problemi da 
affrontare lo rende necessa­
rio; ma, nello stesso tempo. 
dobbiamo impostare campa­
gne elettorali chiare, incisive, 

in cui sia chiara a tutti i la 
voratori la posta in gioco. 
Questa è la strada più diffi­
cile <•» percorrere per la DCt 

| che dovrà anche spiegare per 
che ha dovuto — in questi 
mesi — abbandonare la tren­
tennale discriminante antico 
munista ed accettare un con 
fronto unitario sui problemi 
del paese 

Sul grande valore delle 
prossime elezioni e ritornato 
— come abbiamo detto — il 
compagno Cossutta nelle con­
clusioni. Esse cadono — ha 
detto — in un momento as.iai 
delicato: il paese ha bisogno 
di risultati concreti rispetto 
al programma siglato a livel­
lo nazionale e, ccntempora-
neamente. la campagna elet­
torale rischia di incrinare i 
rapporti politici necessari per 
attuare lo stesso programma. 
Inoltre l'esito di queste elezio­
ni. in un modo o nell'altro, 
potranno avere una ripercus 
sione cVretta su tutto il qua­
dro politico. 

Sono dunque elezioni « dif­
ficili ». Che fare allora ? Bi­
sogna — ha detto Cossutta 
— far pesare il fatto nuovo 
costituito dall'accordo nazio 
naie. Occorre spiegarlo, ri­
spondere a tutte le polemiche 
che vengono sollevate contro 
di noi, affrontare di petto la 
realtà, passare all'attacco, 
C'è una contraddizione da far 
esplodere: la DC deve spie­
gare perché i comunisti «van­
no bene» per la stesura del 
programma ma ncn per la 
sua gestione. Tutto ciò è pos­
sibile sviluppando la politica 
delle intese e utilizzando il 
terreno nuovo degli accordi 
nazionali. Ciò non significa — 
ha concluso Cossutta — che 
e'* sicuro tutto andrà per il 
meglio. E* chiaro che il ter­
reno più avanzato di lotta po­
trà dare dei frutti solo rispet­
to alla nostra capacità di far 
contare e partecipare le 
masse. 

m . d m. 

Affronterà anche l'importati 
te questione dell'ltalsider il 
consiglio comunale di Nano 
li convocato per domani se 
ra. E" prevista infatti, prima 
del dibattito sui problemi del 
l'università, una dichiara/io 
ne del compagno Valcnzi a 
nome delia giunta. E" facil 
mente prevedibile che sulla 
questione prenderà quindi ore 
veniente la parola un rappre 
sentante per ciascun gruppo 
politico e non è escluso clu 
si possa anciie giungere ad 
un ordine del giorno unitario 
tra i partiti democratici. E' 
anche prevista la presen/a ai 
lavori del consiglio di una 
delegazione di operai dello 
stabilimento di Bagnoli. Su­
bito dopo il consiglio alTron 
tetà le importanti questioni 
connesse ai problemi dell'uni-

ì versità e che non fu possibi 
I le — com'è noto ~- discute 
1 re nell'ultima seduta. 

Nel quadro delle iniziative 
concordate . per assicurare 
l'ordinato svolgimento dei la 
vori consiliari è stata intan 
to insediata -- come infor 
ma un comunicato dell'uflìcio 
stampa del Comune — la coni 
missione dei questori, rappre 
sentativa di tutti ì gruppi 

La commissione risulta 
composta dai consiglieri Ini 
bimbo (PCI). Vaniti (PSI). 
Cricco (PSDI). De Giovanni 
(DN). Aipaia (PR1). De Lo­
renzo (PL1). Vasquez. (DP) 
e Belleruio (MSI). La DC si 
è impegnata a comunicare 
prima della seduta di domani 
sera il nominativo del con si 
gliere designato a far parte 
della commissione dei que 
stori. 

Il consiglio provinciale di 
Napoli è stato convocato per 
martedì li) alle 17, con even 
tuale prosecuzione dei lavor 
già fissata per il 20. 

Negli ultimi 3 anni la città si è sviluppata in modo caotico 

20.000 nuovi vani a Quarto Flegreo 
(ma senza fogne, acqua e scuole) 

Tutto ciò è stato reso possibile dalla mancanza di un qualsiasi strumento urbanistico di controllo - La materia 
è regolata ancora da un « piano di fabbricazione» del 1959 - Già richieste licenze per altri 17.000 nuovi vani 

La medicina 
preventiva 

nella regione 
Campania 

Si «volgeri mercoledì prosalmo 
il primo di una ««rie di incontri 
organltiati della seconda facoltà di 
medicina e chirurgia dell'universi­
tà di Napoli sul tema: « Un pro­
gramma di medicina preventiva per 
la regione Campania ». L'incontro 
the ai svolgere nell'aula magna del 
2. Policlinico, in via Pansini 5. 
avrà coma tema specifico; « l'arte­
riosclerosi ». Alle 9 , dopo l'intro­
duzione del moderatore, prolessor 
Agallilo — direttore dell'osserva­
torio epidemologico campano — i 
professori Qusgliarielto e Bonomo 
svolgeranno una relazione su a I 
progetti finalizzati di medicina pre­
ventiva del CNR » e f professori 
Stamler e Mancini su « L'attuali­
tà in tema di prevenzione dell'arte­
riosclerosi ». L'essessore alla sani­
tà del comune di Napoli, compa­
gno Cali, illustrerà « la preven­
zione dell'arteriosclerosi a delle sue 
complicanze: problemi di organizza­
zione nel quartieri della città e 
nei centri sanitari di basa ». Con­
cluderanno i lavori t>> interventi 
preordinati a un dibattito. 

Scendendo dal treno della 
« Cumana » alla stazione di 
Quarto Flegreo, lungo la linea 
che da Montesanto porta a 
Licola, la prima impressione 
è quella di essere giunti in 
un grande « cantiere ». Pro­
prio affianco alla stazione 
una decina di operai, con 
l'aiuto di due ruspe e di una 
grande gru mobile, stanno 
portando a termine la co 
st nazione di una grossa pa­
lazzina di tre piani. A pochi 
metri, un enorme « palazzo 
ne» giallo (già finito ma non 
ancora abitalo) riflette in mo 
do fastidioso i raggi del sole 
Dall'altra parte dei binari. 
tre o quattro villini uguali. 
modernissimi e dai colon 
sgargianti, fanno pensare ad 
uno del tanti « villaggi » alla 
moda disseminati lungo la no­
stra casta. Poco lontano, qua 
si nascosto da tre altissimi 
palazzi ancora in costruzione. 
si intravvede il campanile 
della vecchia chiesa del 
paese. 

Quarto Flegreo: negli ultimi 
tre anni ha più che raddop­
piato la sua popolazione. Dai 
circa 10 mila abitanti censiti 
nef '73, è passato agli oltre 
20 mila di oggi. Ventimila 
vani costruiti negli ultimi tre 
anni, già richieste licenze per 
altri 17 mila, una sola scuola 
media ed una elementare, 
nessun istituto superiore, nes 
sun ospedale, nemmeno il 
pronto soccorso. La rete fo 
gnante è praticamente inesi­
stente: un solo collettore di 
scarico per oltre 20 mila abi­
tanti. Tutte le nuove cosini 
zloni (e sono centinaia) sono 
dotate solo di « pozzi neri » 
che. col passar del tempo. 
hanno inquinato le falde frea 
tiene. Qualche tempo fa. gli 
abitanti di Quarto Flegreo, 
aprendo i rubinetti, hanno vi­
sto venir fuori acqua mista a 
liquami. 

Cosa sta accadendo in que­
sta piccola città? « Quarto — 
spiega Salvatore Castaldo, uno 
dei compagni della sezione 
PCI del paese — sta scon­
tando oggi la mancanza asso­
luta di uno strumento che ne 
regoli e indirizzi lo sviluppo 
edilizio. Per il nostro paese. 
le leggi in materia urbani­
stica degli ultimi anni sono 
passate invano: qui siamo an 
cora «ancorati» ad un piano 
di fabbricazione del 1959. E" 
un piano, quello, che prati 
camente non pone nessun tipo 
di limitazione: a Quarto SÌ 
può costruire ovunque ». Il 
« boom » delle costruzioni e 
iniziato a Quarto Flegreo nel 
1973 quando, cioè, a Napoli 
sono state praticamente bloc 
cate tutte le licenze edilizie. 
Da allora è stato un continuo 
fiorire di grossi palazzoni e 
piccoli villini. Se Quarto sta 

Un cantiere edile a Quarto Flegreo 

« crescendo » in modo abnor­
me e a ritmi intensissimi 
(tanto che i comuni limitrofi 
cominciano ad interessarsi al­
l'inquietante fenomeno) ciò è 
dovuto essenzialmente a due 
motivi strettamente collesati 
fra loro: il primo, e che ì 
più grandi proprietari terrieri 
sono coloro i quali «mmini 
strano anche il Comune; il 
secondo è che (for.se proprio 
per quanto appena detto) a 
Quarto non è mm stato ap 
prontato un piano regolatore 
e la materia urbanìstica è 
regolata da un sorpassatis-
simo « piano di fabbricazio 
ne » che risale al lontano 
1959. 

« Può sembrare assurdo — 
dice il compagno architetto 
Rosario Boenzi — ma quan-
cTo la gente discute di poh 
tica, a Quarto, non chiede 
mai, per esempio, "quando 
si riunisce li Consiglio co­
munale?". ma. piuttosto. 
"quando si riunisce la com­
missione edilizia?"... In questo 
paese ognuno ha il proprio 
pezzetto di terra e. visto che 
niente vieta, tutti vogliono co­
struire ed attendono con an­
sia che la commissione edi­
lizia rilasci la loro tanto so­
spirata licenza ». 

Ed intanto Quarto Flegreo 
si allarga a dismisura: tra­
lasciando di fornirsi di «strut­
ture» adeguate e distruggen­

do quella che un tempo era 
la sua principale fonte di 
ricchezza: l'agricoltura. «< Ep | 
pure — spiega il compagno 
Tony Ferro — a Quarto ci • 
sono ancora 2 200 braccianti i 
e 840 aziende contadine an ' 
che se frazionate e picco'.is 
sime ». Ma. andrà a finire i 
che anche loro, sull'esempio ì 
del sindaco de Salvatore Ca 
randente (che col sistema del 
la « permuta » ha costruito .su 
quasi tutti i terreni di sua 
proprietà) smetteranno di la­
vorare la terra costruendo 
una casa da vendere o da ! 
fittare. : 

Quarto si allarga e perde • 

la sua identità. E' ormai una 
città dormitorio. La quasi to­
talità dei nuovi 10 mila abi­
tanti. acquistati negli ultimi 
tre anni, è gente che vive 
lavora o studia a Napoli: a 
Quarto vi si reca solo per dor­
mire. « Quarto è oggi — dice 
Salvatore Castaldo — come 
la Napoli laurina degli anni 
'50 Tutto il potere è nelle 
mani di poche persone Se 
non si interviene al più pre 
sto, fornendo finalmente que 
sta città di un suo piano 
regolatore, fra uno. due anni, 
sarà troppo tardi ». 

Federico Geremicca 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni­
versità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia. 
Per informazioni telefonare al numeri 2S5.511 • 461.129 

TEATRI 
MARGHERITA'(Gali. Umberto I) 
• Dalla ora 16,30 In poi (patta-
coli di «trlp-tease (VM 18) 

CIRCOLI ARCI 
ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 

.Pietra, 189 • Bastigli) 
, Aparto tutta la tara dalla ora 

18 alla 2 4 ) . 
CIRCOLO ARTI SOCCAVO (Posa 

Attora Vitala) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU­
VIO (S. GiuMppa Vesuviano) 
Aparto rutta la sarà dalla ora 
18 alla 24. 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Penine. 63) 
(Riposo) 

ARCI > PABLO NERUOA » (Via 
Riccardi, 74 • Cartola) 
Aperto tutta la ftra dilla ora 
18 alla ora 21 par II tesser* 
mento 1977 

ARCI RIONE ALTO ( I I I traversa 
Merlano Semmole) 
(Riposo) 

ARCI TORRE DEL GRECO: • CIR­
COLO ELIO VITTORINI » (Via 
Principal Manna, 9 ) 
(Riposo) 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
celli) 
Aparto tutte la sarà dalla ora 17 
alle 23 per attivila culturali a, 
ricreativa a formativa di pale­
stre. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 

n. 30 ) 
(Chiusura astlva) 

EMBASSV (Via I-. Da Mura (Te­
lefono 377.046) 
La lebbra del cinema 

M A X I M U M (Via Elana, 19 • Te­
lefono 682 114) 
« Risate di gioie con Tolò » 

NO (Via baiti* Caterina da Siane 
Tel. 415 371) 
« La hora de Maria y el pajaro 
de oro (l'ora di Maria a l'uc­
cello d'oro) » di R. Kuyn (pri­
ma assoluta) (18,30-22,30) 

CINt CLUB ivia Urano, 77 - Te­
lefono 660.501) 
(Riposo) 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
- Vennero) 
(Chiusura estiva) 

NUOVO (Via Montecalvarlo, 16 • 
Tel 412.410) 
Doppia Immagine nello spailo, 
con J. Hendry - A 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palslello Claudio 
La grande luga, con 5. Me Quten 
- DR 

ACACIA (Via Tarantino. 12 • Ta-
lelono 370 871) 
I magnifici 7, con Y. Brinner 
- A 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te­
lefono 418 680) 
II pianeta proibito, con W. Pid-
geon - A 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 33 • 
Tel. 683.128) 
Criminali In pantofole 

AKLtCCHlNU (Via Aiaaerdleri, 70 
Tal. 416.731) 

Quel metal vicino alla palude, 
con N. Brand • DR (VM 18) 

AUOUSIEO lr*iane Duca d'Aosta 
Tal. 416.361) 
Vamos a matar eompeneroe, con 
F. Naro • A 

AUSONIA (Via R. Cavare • Tele­
fono 444.700) 
(Chiusura astiva) 

CORSO (Corto Meridionale • Tele-
lono 339.911) 
Super Kong 

OELLE P A L M E (Vicolo Vetraria • 
Tal. 418.134) 
Attenti a quel duai l'ultimo ap­
puntamento, con R. Moore • A 

EXCELSIOR (Via Milano • Telefo­
no 26B.479) 
I magnifici 7, con Y. Brynner • 
A 

H A r ' M A (Via C. Poarlo, 46 • Ta­
l lono 416.988) 
Nick mano fredda, con P. Nuv-
man - DR (VM 14) 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 -
Tel. 417.437) 
Assassinio »ul palcoscenico, con 
M. Rutherford - G 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 . 
Tel. 310.483) 
II reduce, con G. Conway - DR 
(VM 14) 

METROPOLITAN (Via Chlaia * Te­
lefono 4 1 8 8 8 0 ) 
I storni violenti del polliiolto 
Buford, con B. Svensson - A 

ODEON (Piatte Piedigrotta. 12 
Tel 688.360) 
Sette dollari sul rosso, con A. 
Stelien • A 

ROXV (Via Tarsia Tel. 343.149) 
Allenii a quei due: l'ultimo ap* 
puntamento, con R. Moora • A 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 
Scralino, con A. Cetentano • SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

! ACANTO (V.le Augusto, 59 • Te­
lefono 619.923) 

i (Chiusura estiva) 

ADRIANO 
Tel. 313.005) 
Malltia, con L. Antonelll • S 
(VM 18) 

ALLE GINESTRE (Piazta San Vi­
tate . Tel. 616.303) 
Il mucchio selvaggio, con W. 
Holden - A (VM 14) 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
• Tel. 377.583) 

Super Kong 
ARGO (Via Alassendro Poerlo, 4 

Tel. 224.764) 
Perversione flash 

ARISTON (Via Morghen, 37 • Te-
lelono 377.352) 
Sentinel, con C. Sarandon • DR 
(VM 18) 

AVION (Viale degli Astronauti, 
Colli Aminel - Tel. 741.92.64) 
Gli ammutinali del Bountl, con 
M. Brando - DR (17.45-21) 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te­
lefono 377.109) 
Tolò contro Maciste - C 

CORALLO (Piana G.B. Vico • Te­
lefono 444.800) 
Il furto è l'anima del commer­
cio, con A. Noschtso • C 

DIANA (Vie Luce Giordano • Te­
lefono 377.527) 
L'emigrante, con A. Celtnttno 
- S 

tOEN (Via G. Sanlellce • Tele­
fono 322.774) 
Filumena Marturano di E. De 
Filippo - DR 

EUROPA (Via Nicole Rocco. 49 
Tel. 293.423) 
Scorplo, con B. Lancaster • 0 

GLORIA A (Via Arenacela, 2SO • 
Tel. 29.13.09) 
Le grende luga, con S. Me Queen 
- DR 

GLORIA B 
(Chiusura estiva) 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te­
lefono 324.893) 
Perversion llash 

PLAZA (Vie KerbaWer, 7 • Tele­
fono 370.519) 
Scorpoi, con B Lancaster • Q 

ROYAL (Via Koma. 353 Iole-
tono 403.588) 
Due sporche carogne, con A. 
Delon • G 

TITANU5 (torso Novara. 37 Te­
lefono 268 122) 
Che line ha (alto Tolò baby, 
con Tolo - C (VM 14) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Vis Martuccl. 63 • Te­

lefono 680.266) 
V Potere, con P. Finch - SA 

AMERICA (San Martino reteio-
no 248.982) 
Bruciati da cocente passione, 
con C. Spaile - C ( V M 14) 

ASIORlA (Santa tarsia Telefo­
no 343 722) 
Tari girl, con E. Fenech - C 
(VM 18) 

ASTRA (Via Metiocannone. 109 -
Tel 321.984) 
Papillon, con 5. Me Queen - DR 

A>3 (Via Vittorio Veneto Mia-
no Tel 740 60 48) 
Il ginecologo della mutua, con 
R. Montagna™ - S (VM 18) 

AZALEA (Via Comune, 33 • Tele­
fono 619.280) 
Amici miei, con P. Noiret • SA 
(VM 14) 

BELLINI (Via Bellini • Telefono 
n. 3 4 1 2 2 2 ) 
Bella di giorno, con C. Deneuve 
DR (VM 18) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 • 
Tal. 342.5S2) 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL (Vie Merstceno • Tele­
fono 343.469) 
Sgarro alla camorra, con M. Me-
rola - DR 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 
Il marito in collegio, con I . 
Monteseno - SA 

COLOSSEO (Gallona Umberto • Te­
lefono 416.334) 
Esperienze erotiche di una ra­
gazza di campagna 

DOPOLAVORO PT 
(Chiusura estiva) 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 169 • 
Tel. 685.44) 
L'etrusco uccide ancora, con A. 
Cord - G (VM 14) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 
Gorgo, con B. Travers - A 

MODERNISSIMO (Via Cisterna del­
l'Orto Tri 310 062) 
21 ore a Monaco, con F. Nero 
- DR 

PIERKOf (Via A. C De Meli». 58 
Tel 756.78 02) 
L'odio negli occhi la morte nel­
la mano 

POSlLLiPO (Via Posillipo, 39 -
Tel. 769 47 41) 
Barry Lyndon, con R O'Ncel 
- DR 

QUADHIFOGLIO (V.le Cavalleg<jerl 
D'Aosta. 41 Tel 616.925) 
Venge a fare il soldato con noi, 

con Franchi-lngressia C 
SELIS 

Due Magnum 38 per una città 
di bastardi 

TERME (Via di Pozzuoli • Tele­
fono 76.01 710) 
(Chiusura estiva) 

VALENTINO (Via Risorgimento • 
Tel. 76.78.598) 
Konga, con Y. Conrad - A 

VITTORIA (Via Puntelli Tele-
fono 377.937) 
Il libro della giungla • DA 

QPflQI f PRIMA DI ACQUISTARE 
^ r L7k31 • LE VOSTRE BOMBONIERE 

VISITATE I NEGOZI 

LUNA di MIELE 
BOMBONIERE - CONFETTI 

VASTO ASSORTIMENTO - MASSIMI SCONTI 
Piazza Capuana 18 • Piazza E. De Nicola 70 

Tel. 333.250 - 338.648 - NAPOLI 

SIP Sodati Italiana par l'Eeercizio Telefonico 

la più grossa produttrice 
mondiale di apparecchi acustici 

Un apparecchio acustico PUÒ' farti sembrare 
vecchio, non sentire TI FA diventare vecchio 
SCOPRI la protesi acustica progettata per i 
rumori del secolo XX al: .*- ' • 

IL CENTRO ACUSTICO 
Corso Umberto. 23 (UNICA SEDE) t«i. 313018 Napoli 

I lattorl preeentando quatte avvito rieavaranne facili­
tazioni par l'attistania. 

fima..Jmente 
mobili a prezzi di fabbrica 

i I 

SINICA 1005 

CAWPAÓNA 
ESTATE TI 

CONCESSIONARIA 

ut éùc ecGKwtica, etti *********„*+** 
ANCORA A L2JMM0 SU STRADA,CHeAVI W MANO 4 PORTEHKnVlC-aWUO ANNUO LtlQOO '^'~• •' 

Vi*ftelru Testi,- Tel. 610883 • Via Partenope,. Tal. 416260 • C«Q Garibaldi, • Tel. 293663a Yit Diocleziano,- Tal. 6ttf0t 

FiTnn 
IN UN MODERNO 
COMPLESSO " 
INDUSTRIALE 
APERTO ANCHE 
IL SABATO E 
LA DOMENICA 

, 1 . 

VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.8761092 8761158 

http://for.se

